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L'altalena dei sondaggi riporta giù 
l'indice di fiducia nel presidente 
all'indomani dell'attacco missilistico 
lanciato a sud del 32° parallelo 

nel Mondo 
La stampa Usa ora critica Clinton 
Ispettore dell'Agenzia intemazionale 
nega la minaccia atomica irachena 
Il regime: «Non ci vendicheremo» 

C/imnlì 
lu«lio 1993 

L'America rimette Bill nel limbo 
A Tokio si presenterà un leader sempre sotto giudizio 
Era, Bill Clinton, il più impopolare dei neo-presiden
ti di questo dopoguerra. E tale è rimasto dopo il lan
cio di 23 missili contro la capitale irakena. Secondo 
un sondaggio del Washington Post il 59 per cento 
degli americani continua a non considerarlo un 
«leader forte e risoluto». Martedì missile antiradar 
lanciato sulla contraerea di Saddam a sud del 32° 
parallelo nella zona protetta sciita. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
MASSIMO CAVALLINI 

che, nel '92. fecero da preludio 
alla catastrofe elettorale di 
George Bush. Ciò mentre non 
più del 41 per cento mostra di 
gradire il piano fiscale del neo-
presidente (un autentico tra
collo dal 69 percento registra
to il giorno della sua prima 
presentazione di fronte ai Con
gresso); ed appena il 13 per 

cento - record negativo di que
sto dopo-elezioni, nonché as-
sai rnalaugurante segnale per 
il futuro - ritiene che «la situa
zione economica stia in qual
che modo migliorando». 

Un fatto e dunque certo: rivi
sitato dopo la lettura dei son
daggi - ivi compreso quello 
del New Tork Times che, pure, 

••NEW YORK. Invano Bill. 
Clinton ha premuto il grilletto 
del suo pislolone da sceriffo 
planetario. Invano ha raso al 
suolo il quartier generale del
l'intelligenza nemica facendo 
secche, nell'impresa, un'ab
bondante manciata di inno
centi vittime civili. Ed invano * 
egli s'è esibito, nell'annunciare 
l'attacco, in un paio di apprez
zabili numeri hollywoodiani. 
Ovvero: in un quasi-reagania-
no linguaggio da -Far West 
(guai a chi ci pesta i piedi), ed 
in uno sguardo da moke my 
day che, puntato fisso verso le ' 
telecamere, aveva rievocato 
tutta la maschia determinazio
ne del Clint Eastwood-ispetto-
re Callaghan. L'America, dige- -
rito lo spettacolo, non sembra 
infatti intenzionata a cambiar 
opinione sul suo primo cittadi
no, ne a liberarlo dal peso d'un 
triste record: quello che, subito • 
bruciate le passioni dell'inau
gurazione, l'ha da tempo stati
sticamente qualificato come il 
più impopolare tra i neo-presi- ' 
denti di questo dopoguerra. , 

Gran parte degli americani 

(il 63 per cento), mostra be
ninteso di approvare la spara
toria di sabato notte. Il proble
ma e che solo una minuscola 
[razione di tale apprezzamen
to sembra volersi tradurre in 
una generale ripresa delle 
quotazioni presidenziali. Un 
sondaggio Washington Post-
Abc - l'ultimo e più accurato 
condotto in materia - mostra 
infatti come il 59 per cento 
continui imperterrito a non 
considerare Clinton un «leader 
forte e risoluto». E come il 
bombardamento di Baghdad 
non abbia, a conti fatti, portato 
che un modesto incremento -
dal 41 al 46 per cento - negli 
indici di «apprezzamento ge
nerale» per il suo lavoro di pre
sidente, lasciando inalterato al 
48 per cento quelli di «disap
provazione». 

Ne le cose migliorano allor
ché il sondaggio si sposta su 
un più ampio terreno. Poiché 
questo risulta: che solo il 38 
per cento apprezza «il modo di 
gestire l'economia» del presi
dente Clinton, una quota or
mai non lontana da quelle 

Mosca si divide sul blitz 
Il governo plaude agli Usa 
il Parlamento condanna 

• • MOSCA. I missili americani su Baghdad stanno provocando 
una conseguenza inattesa per Washington: una nuova spacca
tura del potere in Russia. Mentre il governo ha approvato l'azio
ne di forza voluta da Bill Clinton, il Parlamento ha invece accu
sato gli Usa di averviolato il diritto internazionale, e aspramente 
contestalo il proprio governo, «succube» della politica di oltreat
lantico. Lunedi scorso il ministro degli Esteri, Andrei Kozyrev, 
aveva definito quello statunitense: un atto di autodifesa, piena
mente corrispondente all'articolo 51 esimo dell'Onu». Una affer
mazione aspramente criticata dal vicepresidente russo Alck-
sandr Rutskoi che, qualificando come «barbarico» il bombarda
mento su Baghdad, aggiungeva: «Ancora una volta, con lo sfor
zo dei radical-democratici, la Russia si colloca sulla scia della 
politica americana, ignorando per questo non solo gli interessi 
nazionali, ma abbandonando anche la moralità nella politica 
estera». Il Soviet della Repubblica e l'altra camera del Parlamen
to, il Soviet delle nazionalità, hanno seguito Rutskoi, approvan
do una risoluzione proposta dai neocomunisti, in cui si afferma 
che l'azione ordinala da Clinton «contraddice i principi del dirit
to intemazionale». 

marcava un incremento di un
dici punti nella sua popolarità 
- il Clinton-guerriero di queste 
ore assomiglia pericolosamen
te ad un attore fuori ruolo, im
probabile e goffo quanto Pa
troclo nell'armatura di Achille. 
E tutto lascia credere che que
sta non esaltante immagine 
possa presto finire per proiet
tare la propria ombra anche in 
quell'arena internazionale 
che, da mesi, attende da Clin
ton un convinccncte debutto 
nei panni di «leader mondia
le». 

Ieri il New York Times e tor
nato ad agitare, in un editoria
le, una serie di dubbi che certo 
vanno frullando anche nei cer
velli di molti di quei capi di Sta
to dai quali, in questi giorni, 
Clinton non ha pur ricevuto un 
tiepidissimo e formale appog
gio. Primo dubbio' sono davve
ro tanto «schiaccianti» (cosa 
che il Times apertamente ne
ga) le prove della partecipa
zione irakena all'abortito at
tentalo contro Bush in Kuwait? 
Secondo dubbio: e lecito, sulla 
base di queste labili prove fare 
appello all'articolo 51 della 
Carta delle Nazioni Unite 
(quello che sancisce il diritto 
di autodifesa)? 0 non e piutto
sto, quello stabilito da Clinton, 
un grossolano ed inaccettabile 
precedente'' Quarto dubbio- in 
che modo l'azione di sabato 
notte può essere seriamente 
considerata - citiamo dal Ti
mes - «un deterrente per i fon
damentalisti di Theran, di Kar-
tum o del New Jersey»? • 

Va insomma facendosi lar

go l'impressione che Clinton 
abbia soltanto sferrato un pu
gno contro il più piccolo e faci
le dei nemici dell'«ordine inter
nazionale», preoccupato assai 
più . degli effetti spettacolari 
che della reale efficacia della 
sua azione. O, per meglio dire, 
intento soprattutto a nascon
dere, dietro un ostentato eser
cizio di forza, una sostanziale 
assenza di idee e di strategia. 
Ed a conferma d'un tale dub
bio sono ieri giunte, dall'lrak 
del «cattivissimo»Saddam, due 
notizie. La prima: Bob Kclley, il * 
più vecchio tra gli ispettori 
americani della laea (l'agen
zia per l'energia nucleare del
l'Onu che ha presieduto allo 
smantellamento degli arsenali 
del regime di Bagdad) ha di
chiarato che «ò tempo di ripor
re definitivamente in un cas
setto la stona della minaccia 
atomica irachena». La secon
da: stando ad un sondaggio 
evidentemente commissiona
to e manipolato dal regime, il 
70 per cento dei «minacciosi» 
iracheni sarebbe oggi - dopo 
l'ultimo bombardamento -
contrario alla regola dell'«oc-
chioperocchio». 

Clinton, il prossimo 7 luglio, 
si presenterà al vertice del G7 a -
Tokyo come il più forte (o il 
meno malandato) dei leader 
in carica. Ma non gli sarà faci
le, anche in un contesto a lui 
tanto favorevole, vendere co
me una testimonianza di «lea
dership intemazionale» il ma-
ramaldesco ed unilateralissi-
mo uppercut tirato al mento di ' 
Saddam. 

MAXIME RODINSON 
storico dell'Islam 

Il raid su Baghdad contraddice r-
l'idea di un nuovo ordine mondiale 
Falliti i regimi islamici moderati 

«La prodezza della Casa Bianca 
Saddam vittima, gli arabi umiliati» 
«Quei missili su Baghdad hanno soio rafforzato Sad
dam Hussein e umiliato il mondo arabo»: è il giudi
zio del professor Maxime Rodinson, uno,dei più ac
creditati studiosi europei del Medio Oriente e del 
mondo musulmano. «Clinton ha clamorosamente 
contraddetto la sua visione del nuovo ordine inter
nazionale». «Non è con attacchi militari che si porrà 
fine al regime iracheno». La mina islamica. 

UMBERTO DE QIOVANN ANGELI 

BEI «Quei missili su Baghdad 
oltre a rafforzare Saddam Hus-, 
sein hanno umiliato gli arabi. E 
questo aggiunge • rancore • a 
rancore, accrescendo ulterior
mente quel senso di frustrazio
ne che gli arabi hanno accu
mulato con le dominazioni co
loniali e le tre guerre perse con 
Israele». A parlare è Maxime 
Rodinson, uno dei più famosi 
ed accredidati studiosi europei 
del Medio Oriente e del mon

do arabo-musulmano. «Con la 
rappresaglia missilistica - pro
segue l'autore di Israele e il ri
fiuto arabo e La fascination de 
l'Islam - Clinton ha dato nuovi 
argomenti a quanti nel mondo 
arabo accusano gli Stati Uniti 
di perseguire la politica dei 
due pesi e due misure». 

Come valuta l'azione milita
re americana e, soprattutto, 
quali ripercussioni potrà 

CHE TEMPO FA 

avere nelle vicende interne 
aU'lrak e nel mondo arabo? 

Considero quella americana 
una reazione brutale, arrogan
te, arbitraria. Perchè Clinton si 
A arrogato il diritto di unico 
giudice di un contenzioso in
temazionale. Non so come bi
sognava rispondere alle provo
cazioni irachene. Quel che so 
e che quei missili hanno raffor
zato Saddam, il quale viene di 
nuovo percepito dal mondo, 
arabo come la vittima del «ne
mico generale», come l'eroe 
della lotta all'imperialismo 
americano. 

Clinton ha dunque commes
so un errore di valutazione? 

Certamente, ma soprattutto ha 
contraddetto clamorosamente 
le idee innovative che avevano 
caratterizzato la sua campa
gna elettorale. Esiste infatti una 
palese inconciliabilità tra la 
volontà proclamata dal presi
dente americano di voler con

tribuire alla creazione di un 
nuovo ordine mondiale, fon
dato sul rispetto del diritto in
temazionale, e il ricorso arbi
trario alla forza senza una riso
luzione del Consiglio di Sicu
rezza, che fino a prova contra
ria e l'organismo responsabile 
della legittimità internaziona
le. 

C'è chi afferma che gli Stati 
Uniti, con la loro rappresa
glia missilistica, hanno rida
to fiato ad un dittatore In de
bito di ossigeno. Condivide 
questa valutazione? 

Più che un'opinione mi pare 
un dato di fatto. La «guerra 
santa» condotta da Saddam è 
goffa, e questo a causa della 
sua ignoranza di ciò che real
mente e il mondo occidentale. 
Agitando in modo enfatico il 
pericolo americano, il dittatore 
iracheno si preclude possibili 
alleati sia nel mondo arabo 
che in Occidente. Ma proprio 

per questo Clinton ha com
messo un grave errore: con 
l'attacco su Baghdad ha finito 
per oscurare i limiti di Sad
dam, esaltandone invece, agli 
occhi di milioni di musulmani, 
i tratti del «grande Saladino», 
difensore dell'onore arabo. La 
pace in questa tormentata re
gione non può fondarsi sull'u
miliazione degli arabi. E i mis
sili americani rappresentano, 
al di là della volontà di Clinton, 

una grave umiliazione per l'in
tero mondo arabo. 

Due anni di embargo totale 
e di continua pressione mili
tare non sono serviti ad ab
battere Saddam Hussein. 
Quali sono le ragioni della 
sua tenuta? 

L'embargo è una misura poco 
efficace di fronte a un regime 
pronto a tutto purdi mantener
si in vita, sino al sacrificio della 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nei primi dieci giorni del 
mese di giugno il tempo è stato prevalentemente 
buono con temperature elevate. Subito dopo si è 
avuto un ridimensionamento della temperatura 
a causa di correnti fresche ed instabili prove
nienti dai quadranti settentrionali. La seconda 
decade è trascorsa fra il bello e il variabile con 
fenomeni più accentuati lungo la fascia orientale 
della penisola. La terza decade è trascorsa con 
alta pressione e temperature elevate ma negli 
ultimi giorni del mese è tornata la instabilità ac
compagnata da una nuova diminuzione della 
temperatura. Allo stato attuale l'anticiclone at
lantico stenta ad estendersi verso la fascia medi
terranea in quanto è esteso verso l'Europa cen
trale e verso la penisola scandinava. Sull'Italia 
pressioni molto livellate e tempo incerto caratte
rizzato dal passaggio di un corpo nuvoloso pro
veniente dall'Europa nord-occidentale. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale, 
sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e 
la Sardegna graduale aumento della nuvolosità 
e durante il corso della giornata possibilità di 
piogge isolate anche di tipo temporalesco Sulle 
altre regioni italiane tempo variabile con alter
nanza di annuvolamenti a schiarite, Durante le 
ore pomeridiane possibilità di annuvolamenti 
cumuliformi associati a temporali isolati specie 
in prossimità delle zone alpine e di quelle ap
penniniche. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
18 
21 
18 
17 
16 
14 
20 
17 
21 
20 
18 
19 
18 

29 
28 
25 
26 
26 
24 
19 
26 
27 
29 
27 
24 
24 
27 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
23 
12 
11 
13 
16 
8 

17 

23 
30 
22 
26 
22 
26 
22 
24 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumtc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
20 
21 
16 
18 
20 
17 
21 
21 
23 
25 
20 
np 
20 

26 
27 
27 
25 
29 
29 
25 
25 
34 
°0 
28 
34 
np 
32 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
16 
10 
12 
16 
8 

a 
9 

25 
26 
21 
26 
26 
21 
19 
22 

Saddam Hussein, in alto. Bill 
Clinton; a sinistra: lo studioso 
francese Maxime Rodinson 

popolazione civile. L'unica via 
per scalzare Saddam e quella 
interna: una sollevazione po
polare o una «faida» all'interno 
della nomenclatura al potere. 
Forzature esterne, specie quel
le militari, favoriscono invece il 
ricompattamento, l'unità d'a
zione in nome della difesa del
la «nazione araba» minacciata 
dall'Occidente. , -

Molti governi arabi hanno 
parlalo di una riedizione 
della politica dei «due pesi e 
due misure» adottata dagli 
Stati Uniti in Medio Oriente. 
C'è solo «propaganda» in 
questa denuncia? 

Direi di no. Da un lato, infatti, 
si esalta la legittimità delle Na
zioni Unite come unica sede 
preposta a dirimere contenzio
si intemazionali e a far rispet
tare le risoluzioni approvate; 
dall'altro lato, però, si assiste 
in silenzio, da parte degli Stati 
Uniti e dell'Europa, a numerosi 
casi in cui questa prerogativa 
viene calpestata. Per il mondo 
arabo e musulmano l'esempio 
più evidente di questa politica 
squilibrata 6 rappresentato da 
Israele, che dal 1948 rifiuta di 
rispettare tutte .le risoluzioni 
clie lo riguardano, senza per 
questo essere sottoposto ad al
cuna sanzione. 

Clinton ha deciso 
Stop ai test 
nucleari sotterranei 
nel Nevada 

•H WASHINGTON Addio test nucleari- un 
anno e mezzo dopo il crollo verticale del-. 
l'Urss. l'America di Bill Clinton rinuncia per 
sempre a nuove esplosioni atomiche nelle 
viscere della terra, a patto che il resto del 
mondo faccia altrettanto. 

Non ancora ufficiale, la decisione del 
presidente americano e di portata storica: 
senza ulteriori scoppi a titolo sperimentale 
dovrebbero diventare progressivamente 
obsolete quelle armi che dopo la tragedia • 
di Hiroshima hanno tenuto per quasi cin
que decenni l'umanità sotto l'incubo del
l'apocalisse. Ci vorranno con ogni probabi
lità ancora decenni, ma ormai ^ spianata 
la strada verso l'era post-nucleare. Sulla 
scia di Russia e Francia, gli Usa avevano 
annunciato nello scorso ottobre, con Geor
ge Bush ancora alla Casa Bianca, che fino 
al 30 giugno 1993 non avrebbero condotto 
altri test con le bombe H sotto il contami-
natissimo deserto del Nevada. In un primo 
momento Clinton sembrava incline a pro
porre al Congresso una ripresa del test limi
tata nel numero e nel tempo (un massimo 
di nove «scoppi» nei prossimi tre anni e poi 
basta): il Pentagono ha smaniato per la 
sperimentazione di una nuova testata per i 
missili «cruise» e insistito sul concetto che i 
test sono cruciali per garantire efficienza e 
sicurezza degli attuali arsenali atomici. 

A quanto si è appreso da fonti dell'Am
ministrazione, il presidente americano. h3 
voltato, però, le spalle ai «falchi» in divisa e 
ha deciso la messa al bando definitiva: an
che perchè cosi vuole la maggioranza dei 
membri del Congresso, a cui spetta l'ultima 
parola. Bill Clinton ha finito per schierarsi 
dalla parte di chi- come Sturgeon Keeny, 
un ex negoziatore americano su I fronte de
gli armamenti- é convinto che «la necessità 
di nuovi test nucleari è nella migliore delle 
ipotesi del tutto marginale e diventa sem
pre più irrilevante nel dopo- guerra fred
da». 

Dentro il club delle potenze atomiche 
•riconosciute», la linea Clinton dovrebbe 
passare tra qualche mugugno ma senza 
eccessivi problemi. La Russia e d'accordo. 
La Cina mantiene un atteggiamento ambi
guo ma non ha più proceduto a test dopo il 
settembre scorso. La Gran Bretagna ha 
condotto i suoi esperimeMi'-nel poligono ; 
nucleare americano del Nevada e quindi-
volente o nolente- sarà costretta a seguire 
Washington. Più complesso il discorso sui 
paesi che posseggono sotto banco un cer
to numero di armi atomiche: Sudafrica e 

. Israele non dovrebbero opporsi a progetti 
di progressiva denuclearizzazione. Non e 
invece chiaro cosa faranno in futuro India 
e Pakistan. Gli sforzi anti-proliferazione do
vrebbero, infine, tener lontani dalla soglia 
atomica paesi come Corea del nord, Irak, 
Iran e Libia. 

Sullo scenario mediorienta
le ha fatto irruzione il fonda
mentalismo Islamico: da co- -
sa dipende l'affermazione 
dei movimenti integralisti, e 
1 regimi arabi moderati sono ' 
davvero in pericolo? . 

Il fondamentalismo si trova in
dubbiamente in una fase 
ascendente: ad alimentarlo 
non vi sono tanto ragioni ideo
logiche, quanto il crescente 
malessere sociale delle popo
lazioni arabe e musulmane, a 
cui i regimi al potere non san
no offnre alcuna prospettiva di 
cambiamento. Ridurre il fon
damentalismo ad un fatto di 
«ordine pubblico» o di terrori
smo eterodiretto e un tragico 
errore; un errore che accomu
na Bili Clinton e il presidente 
egiziano Hosni Mubarak. La 
forza attrattiva dell'islamismo 
radicale sta nella sua aspira
zione a risolvere per mezzo • 
della religione tutti i problemi • 
sociali e politici, e a restaurare 
nello stesso tempo l'integrità 

. dei dogmi. E questa illusione si 
fa strada grazie all'incapacità 
riformatrice dei regimi al pote
re nel mondo arabo e musul
mano 

In un suo libro di alcuni anni 
fa, il fanatismo nazional-re-
ligioso emergeva come 11 più 

grande ostacolo sul cammi
no del dialogo arabo-israe
liano. È ancora di questo av
viso? 

Certamente. A mio avviso non 
vi potrà mai essere un «nuovo 
Medio Oriente» se a prevalere 
nei due campi sarà il fanati
smo religioso. I movimenti fon
damentalisti, sia arabi che 
israeliani, rifiutano decisamen
te ogni separazione tra lo Stato 
e la Sinagoga o la Moschea: 
per loro la religione è lo Stato. 
In questo, non vi è alcuna dif
ferenza tra gli oltranzisti ebrei 
e gli iutegralisU palestinesi di 
Hamas o gli Hezbollah libane
si. Ancor oggi, purtroppo, in 
tutti i Paesi arabi l'Islam è reli
gione di Stato, ed è la fonte di 
legittimazione per dinastie feu
dali, come quella saudita, o 
per regimi autontan, come 
quello dell'Iran. Per quanto ri
guarda poi lo Stato ebraico, 
non è passibile dire oggi se ce
derà alla pressione degli orto
dossi o si evolverà, come spe
ro, in senso «laico», istituziona
lizzando cioè la separazione 
tra Stato e religione. Di una co
sa sono comunque certo- la 
pace in Medio Oriente è stret
tamente intrecciata all'avvio di 
un processo di reale democra
tizzazione di tutti i Paesi della 
regione. 
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